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Riprende dopo la pausa natalizia dal 16 gennaio 2015 la
programmazione della presentazione di libri a tema Ge-
nova e Liguria. 

Il nuovo ciclo di appuntamenti, condotto da  Francesco
Pittaluga e coadiuvato da Agostino Bruzzone, Isabella
Descalzo e Luigi Lanzone, prevede una nuova serie di im-
portanti “titoli” da non perdere:      

Le presentazioni si terranno a Palazzo Ducale, Sala Bor-
landi della Società Ligure di Storia Patria, (entrando da
piazza De Ferrari, primo cortile, seconda porta a sinistra)
sempre alle ore 17,00. 

- venerdì 16 gennaio 2015 - Vittorio Laura e Massimo
Sannelli: "Filippo V a Genova" già previsto per il 28 no-
vembre ma rimandato per allerta meteo

- venerdì 23 gennaio - Francesca Di Caprio: "Donne Ge-
novesi", approfondito e arguto spaccato sul nostro mondo
femminile fra Sette e Novecento

- venerdì 13 febbraio - Claudio Serra: "Una Guidovia per
il Santuario", sulle tracce e sulla memoria della antica
Guidovia che saliva alla Guardia

- venerdì 27 febbraio - Guido Barbazza: "Uomini Neri",
un viaggio fra storia, cronaca e fantasia nel mondo poco
conosciuto e nella realtà quotidiana dei marinai liguri e
non solo

“I VENERDÌ” de A COMPAGNA

- venerdì 13 marzo - Roberto Palumbo: "La Grande
Paura", Genova, La Spezia ed il Levante Ligure ai tempi
della peste nera del Seicento

- venerdì 27 marzo - Mirco Oriati, Rossana Rizzuto:
"Un'idea di mare", scorci di storia mediterranea dei Liguri
in Sicilia

- venerdì  10 aprile - Domenico Romano, Marina Manie-
risti, Rosa Masero Simone, Stefania Ponzone: "Garlenda
e le sue lune", viaggio storico-antropologico fra presente
e passato nelle vallate dell'Albenganese

- venerdì 24 aprile - Silvia Bottaro, Giuseppe Milazzo:
"Il ricordo e l'opera di Giuseppe Cava", la biografia e la
tematica poetica del savonese Beppìn da Cà

- venerdì 15 maggio - Rita Nello Marchetti: "Caterina e
l'Angelo, il volto popolare e nobile del Cimitero di Sta-
glieno", un itinerario toccante attraverso le opere d'arte
del nostro camposanto monumentale

Per gli ultimi appuntamenti dei mesi di maggio-giugno,
già concordati e in via di definizione, vi aggiorneremo
con il prossimo Bollettino Sociale.

Raccomandiamo ai nostri collaboratori di inviare alla Re-
dazione del Bollettino testi preferibilmente scritti a
computer (carattere Times new Roman corpo 10, salvato
in Word.doc) corredati da materiale informativo-illustrativo
(foto ecc.) attinente l’argomento trattato.
Si ricorda che il materiale inviato non si restituisce e che
la Redazione - in accordo con l’Autore - si riserva di esa-
minare ed uniformare ed eventualmente correggere o
tagliare (senza, ovviamente, alterarne il contenuto) i testi
inviati e di deciderne o meno la pubblicazione. 
Chi possiede un indirizzo di posta elettronica è pregato di
darne comunicazione a: 
posta@acompagna.org Grazie

il porto antico e poi per via S. Lorenzo, per giungere a De
Ferrari.
Ringrazio per la loro partecipazione tutti i figuranti dei
gruppi storici, è stato un corteo imponente e di grande pre-
senza  scenica. Quest’anno il Confeugo è stato dedicato alla
fine della Repubblica di Genova nel fondo del Presidente e
nel testo letto dal Gran Cancelliere il ricordo dei fatti.
Infine una spiegazione sul senso dello spettacolo al ter-
mine dei riti delle cerimonia e dei mogogni perché, oltre
al piacere di far festa e allietare i convenuti, è il modo di
ricordare alle Istituzioni presenti alcune delle nostre tra-
dizioni imprescindibili, così con “ ’na primaveia tradia”
del Circolo Mario Cappello abbiamo dato spazio al nostro

teatro in lingua che deve essere maggiormente valorizzato,
con l’esibizione del giovane fisarmonicista genovese Gian-
luca Campi un momento di alta classe musicale per puntare
sui giovani e sulla musica che è in grave affanno, con il
Coro Monti Liguri abbiamo dato voce ai canti della tradi-
zione e salutato i 50 anni dell’Ave Maria Zeneise sempre
più nei cuori di tutti noi, con il Gruppo Folclorico Città di
Genova i balli ed i canti della tradizione da divulgare.
Nel ringraziare tutti coloro che si sono resi disponibili
nelle varie nostre cerimonie e manifestazioni per far sì che
siano realizzate al meglio auguro che il 2015 sia per tutti,
ma specialmente per noi de A Compagna, veramente un
Buon Anno!

Confeugo, il canto “Ma se ghe penso” in chiusura


